
CITTA’ DI BRIENZA 
 

Il comune di Brienza è sito nella provincia di Potenza 
e confina con i comuni di Atena Lucana, Marsico 
Nuovo, Polla, Sala Consilina, Sant’Angelo le Fratte, 
Sasso di Castalda e Satriano di Lucania. 
E’ stato insignito, il 9 novembre 2005, della medaglia 
d’oro al valor civile con la seguente motivazione “In 
occasione di un disastroso terremoto, con grande 
dignità, spirito di sacrificio ed impegno civile, 

affrontava la 
difficile opera 

di Ricostruzione del proprio tessuto abitativo, 
nonchè della rinascita del proprio futuro sociale, 
economico e produttivo. Mirabile esempio di 
valore civico ed altissimo senso di abnegazione. 
Sisma 23 novembre 1980”. Si fregia inoltre del titolo 
di Città con decreto del Presidente della 
Repubblica in data 07/11/2005. 

Conta 4.067 abitanti, con una densità di 

popolazione di 49,2 abitanti per chilometro 
quadrato. 
La sua popolazione consta di 1488 famiglie ed il 
suo patrimonio edilizio di 2.145 abitazioni. 
La descrizione araldica dello stemma è la 
seguente: “A forma di scudo sannitico con una 
fascia mediale riportante l'iscrizione "BRIENZA 
FEDELE" che divide lo stemma in due campi . In 
quello superiore tre torri su fondo azzurro 
alludono al Castello Caracciolo, mentre in 

quello inferiore due braccia con mani si stringono 
in segno di amicizia e solidarietà. Esso, infine è 
sormontato da una corona marchesale”. 
L'origine di Brienza è quasi sicuramente 
longobarda: la radice 
"burg" (luogo fortificato), 
dal toponimo latino 

Burgentia, 
suffragherebbe tale 
ipotesi. 
Il primo nucleo sembra 
datare al VII secolo 
dopo Cristo. 

Il borgo antico si sviluppa sopratutto dopo il 1000, tutto intorno al 
castello. Colpisce il visitatore con il suo fascino immediato e 
misterioso che fa di Brienza uno dei centri di origine medioevale 
più interessanti del mezzogiorno. 
La roccaforte, circondata da una cinta muraria ancora oggi 
visibile, fu governata da diverse famiglie feudali fino ai 
Caracciolo, che la tennero sino agli inizi del nostro secolo. 
E' tra i pochi paesi della Basilicata che ha conservato la sua 
struttura architettonica di borgo medioevale.  

L'antico abitato, Chiesa di San 
Martino e casa natale di F. M. Pagano

Il Castello Caracciolo ed il borgo 
medievale 

Il Castello Caracciolo ed il borgo medievale 

Chiostro del Municipio, già Convento dei 
Padri Minori Osservanti 

Cappella di San 
Giuseppe 



Notevole è il castello. Un'antica tradizione attribuisce al castello 365 stanze, una per ogni 
giorno dell'anno. Nelle sue vicinanze 
sorge la chiesa Madre dedicata 
all'Assunta, risalente alla fine dell'XI 
sec.Degne di nota sono le chiese di San 
Zaccaria e di San Michele Arcangelo 
(detta "dei greci") esistente già nel XII 
sec., e di Santa Maria degli Angeli, situata 
a poca distanza dall'abitato. 

Per le vie del 
paese si 

possono 
ammirare 

palazzi 
nobiliari con 
portali ed 
androni finemente lavorati, mentre in piazza Municipio è 
situato il monumento in bronzo che ricorda la figura di Mario 
Pagano, giurista e patriota originario di Brienza.  
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